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REGIONE MARCHE 

IMPRESE ARTIGIANE: concessione contributi 

per acquisto macchinari e adeguamento 

strutturale laboratori 
PR FESR 21-27 - Asse 1 - OS 1.3 – AZIONE 1.3.2 – Intervento 1.3.2.1 

 

 

 

1.  OBIETTIVI  

 

Il bando intende sostenere la creazione di nuove imprese artigiane  e la realizzazione 

di progetti di sviluppo aziendale che prevedano innovazione e ammodernamento 

degli impianti e dei siti produttivi esistenti, con un livello di maturità tecnologica che 

preveda le applicazioni digitali e le nuove soluzioni energicamente efficienti, sicure e 

sostenibili  

 

 

2.  SOGGETTI BENEFICIARI 

 

I beneficiari sono micro, e piccole imprese che possiedono i seguenti requisiti:  

a)  essere attive ed avere la sede legale o, almeno, una unità produttiva, già presente 

sul territorio nazionale, accertata attraverso la visura del Registro delle Imprese 

presso la Camera di Commercio, Industria, Art igianato e Agricoltura (CCIAA) 

territorialmente competente; 

b)  avere già o realizzare l’unità produttiva sede dell’investimento nel territorio della 

Regione Marche; 

c)  essere iscritte all’Albo delle imprese artigiane 

d)  nel caso di attivazione di nuove imprese: provvedere all’iscrizione all’Albo delle 

imprese artigiane entro e non oltre 30 giorni decorrenti dal decreto di concessione 

del contributo; 

e)  non esercitare una delle attività con codice ATECO escluso dal bando; 

f)  essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposta a 

procedure di regolazione dell’insolvenza;  

g)  avere la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per la realizzazione del 

progetto; 

h)  non essere impresa in difficoltà ai sensi del regolamento UE 651/14  

i)  essere in regola circa le disposizioni in materia fiscale, contributi previdenziali e 

assistenziali secondo la normativa vigente;  

j)  applicare ai lavoratori dipendenti le condizioni economiche e normative non 

inferiori a quelle previste dai Contratti Collettivi del lavoro e da ogni disposizione 

di legge in materia assistenziale e previdenziale;  

k)  essere in regola con la normativa antimafia 

l)  essere in regola con le norma obbligatorie in materia di  tutela di salute e sicurezza 

sul lavoro 
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m)  essere in regola con le norma obbligatorie vigenti in materia edilizia, urbanistica e 

di tutela e salvaguardia dell’ambiente;  

n) essere in regola con la normativa in materia di aiuti di Stato  

 

Sono espressamente escluse dal finanziamento le iniziative progettuali riconducibili a 

settori differenti:  

1 della fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del tabacco e dei 

prodotti del tabacco 

2 della pesca e dell’acquacoltura 

3 della produzione primaria dei prodotti agricoli  

4 carboniero in relazione agli aiuti per agevolare la chiusura di miniere di carbone non 

competitive. 

 

 

3.  INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI  

 

Sono ammissibili solo i programmi di investimento volti a: 

A. Predisporre progetti di sviluppo aziendale consistenti in investimenti di 

innovazione e ammodernamento di impianti e di siti produttivi esistenti, inc luse 

le sue applicazioni digitali e le nuove soluzioni efficienti, sicure e sostenibili.  

B. Creare nuove imprese artigiane 

 

Il costo complessivo ammesso alle agevolazioni per la realizzazione del progetto di 

cui alla misura A non può essere inferiore ad € 40.000,00 (IVA esclusa) per ogni 

impresa partecipante; diversamente, i l costo complessivo ammesso alle 

agevolazioni per la realizzazione del progetto di cui alla misura B non  può essere 

inferiore ad € 20.000,00 (IVA esclusa) per ciascuna impresa partecipante.  

Non sono previsti limiti massimi di investimento.  

 

Sono ammissibili le spese strettamente attinenti all’acquisto di beni materiali, 

immateriali e servizi rientranti nelle seguenti categorie : 

 

1) spese per opere edili/murarie e impiantistiche (impianti elettrici, anti -intrusione, 

idricosanitari, di riscaldamento e climatizzazione, connessioni digitali). Sono 

ammesse spese di ristrutturazione ordinaria e straordinaria su immobili di 

proprietà o in locazione pluriennale, ad esclusione del comodato d’uso;  

 

2) spese per macchinari e relativi impianti, hardware, attrezzature, stampanti 3D e 

plotter da taglio, scanner e laser. Sono comprese le spese relative al trasporto 

ed installazione dei macchinari;  

 

3) spese per investimenti immateriali (acquisto o registrazione di brevetti, marchi, 

modelli, disegni, licenze, know-how, programmi informatici, software gestionali 

e professionali ed altre applicazioni aziendali digitali;  

 

4) spese di progettazione e consulenza nella misura max del 20% delle spese di 

cui ai punti precedenti;  
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5) spese generali (in misura forfettaria del 7% delle spese ammissibili di cui ai punti 

1- 2- 3). 

 

 

4.  DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO E REGIME DI AIUTO  

 

L’agevolazione è concessa nella forma di un contributo a fondo perduto secondo le 

seguenti intensità: 

 

Regime 
agevolativo 

Intensità di aiuto Massimale concedibile 

Reg. UE 651/2014 
(in esenzione) 

-20% 
oppure 

-35% nei comuni rientranti 
nelle aree 107.3.c TFUE 

250.000,00 

Reg. UE 1407/2013 
(De minimis) 

50% 200.000,00 

 

Dotazione finanziaria complessiva pari ad € 9.608.850,00.  

La dotazione finanziaria disponibile è ripartita come di seguito:  

• 8.608.850,00 per la misura A) 

• 1.000.000,00 per la misura B) 

È prevista una riserva di € 450.000,00 delle risorse esclusivamente destinata a favore 

di progetti di MPI localizzate nei borghi o nei comuni sotto i 5.000 abitanti. Tale riserva 

è suddivisa in € 350.000,00 per i progetti di cui al punto a) e 100.000,00 € per i progetti 

di cui al punto b) 

 

L’agevolazione verrà concessa sotto forma di contributo a fondo perduto, calcolato in 

percentuale sull’ammontare di spesa ritenuta ammissibile.  

 

 

5.  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

La domanda, pena l’esclusione della stessa, deve essere compilata on-line e trasmessa 

dalle ore 12.00 del 26/06/2023 alle ore 12.00 del 15/09/2023 , utilizzando la procedura 

telematica. 

La procedura di selezione sarà di tipo valutativo a graduatoria . 

La procedura di verifica dell’ammissibilità verrà effettuata dalla Regione Marche,  

Settore Industria Artigianato e Credito, e sarà diretta ad accertare la regolarità e la 

completezza delle domande pervenute e della documentazione allegata, il possesso 

dei requisiti soggettivi di ammissibilità e il rispetto delle modalità procedurali per 

l’accesso a bando. 

La successiva valutazione dei progetti verrà effettuata da un Comitato di Valutazione, 

composto da 3 membri nominati con apposito decreto dal Dirigente del Settore, di 

comprovata competenza ed esperienza scientifica, tecnologica o industriale.  

I progetti verranno valutati sia in termini di adeguatezza e coerenza delle informazioni 

riportate, che in termini di qualità progettuale e di efficacia del progetto stesso sulla 

base dei criteri e degli indicatori  definiti nel POR MARCHE 2021-2027. 

Saranno ammesse a contributo le sole imprese che, a seguito di valutazione, abbiano  

ottenuto un punteggio minimo maggiore uguale (=) a 50 punti nel punteggio totale 

ponderato al netto dei punteggi eventualmente spettanti in virtù delle premialità.   
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Il Settore Industria Artigianato e Credito, espletata la valutazione dei progetti, in base 

ai punteggi assegnati, predispone la graduatoria finale e definisce per ogni progetto la 

spesa ammissibile e le agevolazioni spettanti, fino alla concorrenza della dotazione 

finanziaria disponibile. 

Il settore predispone 2 apposite graduatorie e le imprese non direttamente ammesse 

in esito al primo finanziamento della graduatoria approvata e rientranti nelle categorie 

contemplate dalla riserva, potranno esser  ammesse, tramite scorrimento, al fondo 

riservato previa verifica della sede dell’investimento.  

Vengono finanziate prioritariamente le imprese ubicate nei borghi di cui all’art. 3 della 

L.R. n 29/21 e, successivamente, quelle ubicate nei comuni sotto i 5 mila abitanti fino 

ad esaurimento delle risorse previste dalla riserva.  
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